
COMUNE DI MONTEPAONE 
Provincia di Catanzaro 

AREA URBANISTICA-AMBIENTE 

 

 

ORDINANZA SINDACALE N. 23 
PROT. N. 4247 

 

 
OGGETTO: Ordinanza ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 18/08/2000 n° 267 – Obbligo Pulizia  

                       terreni incolti. 

 
IL SINDACO 

 

RICHIAMATA  la propria Ordinanza n° 19 prot. n° 4725 del 31.05.2004; 

CONSIDERATA la necessità di eseguire la ripulitura dei terreni incolti in prossimità di strade 

comunali e vicinali o prospicienti su spazi ed aree pubbliche e comunque dei terreni incolti in 

genere; 

CONSTATATO che spesso viene accertato lo stato di abbandono in cui versano alcune aree, sia 

all’interno che all’esterno del centro abitato a causa del mancato falcio dell’erba; 

CONSIDERATA la necessità di effettuare il taglio della vegetazione incolta, sterpaglie e arbusti e 

quanto altro, al fine di scongiurare rischi derivanti da incendi o proliferazione di infestanti, oltre che 

prevenire pericoli per la salute e l’incolumità pubblica; 

ACCERTATO  che tali situazioni  oltre ad essere  pericolose per la salute pubblica, risultano 

essere lesive per il pubblico decoro;  

RITENUTO che nell’ambito del territorio comunale debbano essere eliminate tutte quelle 

situazioni che determinano il deturpamento dell’ambiente; 

RITENUTI sussistere motivi pregiudizievoli di carattere igienico-sanitario e di degrado ambientale; 

TENUTO CONTO che il presente provvedimento si inserisce nella campagna di prevenzione al 

fine di scongiurare potenziali pericoli per la collettività; 

VISTI gli art. 29-30-31 del D.Lgs. 30.04.1992 n° 285 Nuovo Codice della Strada e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art. 107 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

 

 

 

ORDINA 

 

Per i motivi esposti in premessa: 

A tutti i proprietari frontisti dei fondi marginali alle strade comunali, di aree o spazi pubblici e 

comunque a tutti i proprietari di terreni incolti in genere di provvedere, entro e non oltre il 15 

giugno c. a. , alle seguenti opere a tutela del territorio: 

1) Taglio delle siepi e dei rami di piante da giardino che si protendono sul suolo pubblico; 

2) Taglio degli arbusti e delle sterpaglie cresciute nei terreni incolti in prossimità di strade comunali; 

3) Taglio della vegetazione incolta; 



4) E’ vietato lasciare in deposito sui terreni, materiali di qualsiasi natura che possono  immettere sul 

terreno sostanze nocive o diventare rifugio di animali quali ratti, cani, gatti  portatori di malattie nei 

confronti dell’uomo e  salvaguardare , al meglio, il territorio pubblico e privato da incendi. 

-Che i proprietari dei terreni provvedano al taglio delle piante e/o rami che si protendono in modo 

da costituire restringimento delle carreggiate stradali e/o costituiscano comunque pericolo e 

comportino rischio al pubblico transito. 

- Tutti gli spazi del territorio comunale devono essere fruiti e mantenuti in modo tale da rispettare il 

valore ambientale e il decoro. 

 

 

AVVERTE 

  

1) Ai contravventori della presente Ordinanza, sarà applicata una sanzione pari da  E. 25 a E 

500 ai sensi di legge. La violazione delle disposizioni di cui alla presente ordinanza 

comporta sanzioni amministrative per la cui applicazione si osservano le norme stabilite 

dalla Legge 689 del 24.12.1981. 

2) Gli interventi di pulizia a carico degli inadempienti dovranno comunque essere effettuati 

entro e non oltre i 10 giorni della notifica del verbale di contestazione, con avvertenza che in 

caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nel verbale, sarà facoltà di questo Comune, 

trascorso inutilmente il termine suindicato, senza indugio ed ulteriori analoghi 

provvedimenti, provvedere d’ufficio, ricorrendo all’assistenza della Forza Pubblica 

addebitando tutte le spese sostenute agli inadempienti. 

 

COMUNICA 

 

Ai sensi dell’art. 3, 4° comma, della legge 7 agosto 1990, n°241, si comunica che avverso il 

presente provvedimento è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Catanzaro, oppure il ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica, entro 120 giorni decorrenti dalla data di notificazione. 

 

 

PRESCRIVE 

Che la presente Ordinanza venga trasmessa: 

1) Prefettura di Catanzaro 

2) Corpo Forestale dello Stato di Davoli; 

3) Pubblicata all’Albo Pretorio; 

4) Affissa e resa pubblica su tutto il territorio comunale. 

 

Le Forze dell’Ordine e gli Agenti di Polizia sono incaricati dell’osservanza e dell’esecuzione della 

presente Ordinanza, adottando eventualmente provvedimenti sanzionatori. 

 

Montepaone 16.05.2013 

 

                                                                 

                                                                                                          IL SINDACO 

                                                                                                    (Dott. Francesco Froio) 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


